
Anno IH. Udine - Lunedì 2 Novembre 1885 N. .26L 

i 
Odine a domlstlìe' e nel Begio 

Anno II. 16 
§»i9tt»-.i..-. :';,'-"B 

f« gli Qtktl dell'Unlona pottale ; 
itìiM . . . . . . . . . . . . . . 11.88 
SuwlKièTfloratMIn bntpóndone 

— Paganeira Mtwlintl' *- ' 
1̂. 
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! GASI DI SBÀlBÀflO 
Aoobe dal oaresre ove sta riaobinso, 

"Pietro Sbarbaro mana ramora iotoraó 
a eè, e de' fatti suoi tien di tratto in 
trattoi desta, la pubbliaa atteazione. 

La recente lettera poi ohe. l'aptore 
di bigina o ^tpuiblka, ha indirinato 
al mluistiro gaardaeigiUi, ha £&tta ornai 
il giro delle gazsettt),' e taluno gluditò 
qiiél doouméuto sbarbaresop, una prova 
^ella pazzia del celebre professore. 

Gli è evidente qhe i' aaimo di lui 
mostrasi oltremisura esaltato : e OLuell' io 
vi intimo di destituire pil' giorno 9 no 
vmire, U ^eiioi, che ei rivolge a' Diego 
Tfajani, è invero sintomo ' tale ohe ri-
vaia lo sqnilìbrio dalla mente del pro­
fessore, disquilibrio, che risolversi po­
trebbe, forse, col tempo',' in vefa pazzia. 

E però oonsidacato lo scritto famoso 
nel 8̂ 0 insieme, e aintetizzateio, lo Sbar­
baro, si mostra ancora, per quel oh' egli 
sempre fu ; intemperante quanto vuoisi, 
ma sempre uomo di cuore e di inge-
gno assai al diaoprii, della volgarità 
.... « se volete mantenervi la riputazione 
di fiero hidalgo della giustizia, senza mac­
chia e senza paura, non dovete limitare 
le folgori delle vostre destituzioni a danno 
d* imballi,gttardaportoni dell' olimpo della 
giustizia. Lasciate I cancellieri alla pol­
vere dei loro archivi e gli uscieri ai 
calli delle loro corse frenetiche di intimi 
e di sequasti:!. Sunm corda, on. Tsjani, 
mirate più in a'ito, con l'occhio del­
l'aquila. Vioi dovete pnrifloare la ma­
gistratura ammalata dal contagio di 
viltà e di paura; voi dovete ripudiare 
la tòghe inaoz'ztite dei giastizièri che ado­
perano il raggiro e usano le fallanoie 
ìttlse. Finora non lo avete fatto e una 
tàccia incombe su voi. Levatela e met-
tatevi all' opera di Gesù Olristo, croci­
fisso da certi magistrati .de' tempi sudi ; 
frustate gì' indegni». 

Or bene, non è egli un parlar giusto 
codesto, quale a cittadino cooviensi, e 
tanto più encomiabile, i,a quanto 1 tristi 
iempi e codardi, nuli'altro che la ifiac-
ohezza liberamente consentono, e la ser­
vilità essa sola ha un premio, e il co­
raggio a la indipendenza sono proscritti ? 

È naturale che i gagliòffi scriba del 
trî sformismo imperante, stipendiati come 
le guardia di pubblica sicurezza, il di 

P O M O AMORE 
(EACOONTO DEL 1859) 

— Cianoie, mio caro Ambrogio; son 
le solite fanfaluche, che ogni predica­
tore sì crede in debito di spacciare sulle 
donue in moda. ' 

— Eh no, — replicò vivamente Ria-
rio, — poiché posso farne io stesso per­
sonale testimonianza. '" ' 

— 0 che te? proprio te? 
— Io in carne ed ossa, mio caro Ce­

sare. L'anno passato facevo la corte ad 
una signorina. Che volevo sposare, ho-
nina, assai bella, elegante, istruita.,.. 

•— La.fenlije delle donne, infine. 
— E la quale mi amava davvero. Eb­

bene, cotesta marchesa Rivalengo, che 
fa il male pel male, che avea forse'-In­
vidie a dispetto'della mia felicità, fece 
tutto oi6 ohe è possibile ad una donna 
bella e ci valla,' è quando io dlvenoi in­
namorato di lai sino agli occhi, quando 
io abbandonai la mia povera fidanzata 
ohe soffri le cento torture del tradimento, 
mi mise alla porta con un pretesto qua-
unque, ed io mi trovai diserto ed infe­
lice con le beffe e col danno. 
- - Oh povero te, amico mio. E adesso 
le ne vuoi sempre ì ' • 

— Si 0 no. Odio per lei non ne nu-

veutisette di ogni mese, isohiamazzino 
per tale Iraeolmsi^ di un aomp, ohs fu 
làgriiàWof VlUfàià'druda gldra a|,si: 
còfani? ' ip|Vió|ia6ili,, 0% il' vollero .̂ gla-
gatò in prigione, perchè conia eloquente 
eda vóde,< di 'troppo stfirbat̂ a la' llor 
quieta! ciò non d6e''.far s^soié, che in 
bgpi'tarepp irvitnjjaro'dV'tristi e 'à | i 
ve|i'd'p|i,','fù',la mohê B pagata Js ,ri<^a-
néta l̂'òne '.dei fleriVigl fatti dalla .onestà 
fiera a prò' del- pubblicò' bene. E però 
all'-infuori di codesti scriba dalli co-
sòleuz'a''str|idòipfà è'tutta!' a ' brandelli^ 
ohì''òi^l •'nòri*;*orrebl)j) ,?|lre'propri gl'i 
ajBpionimenti,.8ej!pfi" e opportuni ad un 
tempo «ha JRlatrO Sbarbaro, rivolga al 
Ministrai;della Gidstizià', in" quella let-
.tèk-tìina^a?; " "•"•'•'"' • • " '" ""' 
' fid'e^^^'oprs^^ Vjjoe,'ai fpsae il.Uajapi 

d t̂arminat,o ,a pi'ócpsB r̂a di .nuovo lo 
Sbarbarp ,per jqnella ietterà j seponobè 
per r precedenti oporevolissimi deir'à't-
tuala 'guai'dasigllli, ' IsSÌ/o' è "sperarai".' tal 
v8os'_'n»^"àbll,a ,8èg(̂ ]|p'.alpunp:' aace îjé 
'H[)'!',à||o','dj ' iV'ojipà V.ajfflnat'a .crudeltà, 
ohe llianimo retta del Ministro, anco; se 
incitato da «ItM, non ivorfà per'certo, 
consumare. 
"In '̂uell̂  vece il T^'ani,dovreblie,se 

pur'né ha duopo, far tesoro dei consigli 
di un' uomoi che isi tenta ora e si 'cerca, 
in ogni guisa far apparire per matto, 
e il fosse anche, vale tuttavia più di 
tnolti,savi uniti assipme. 
''In"quanto a, noy,prpyi^ji(o flU eapso 

di sipcpro e.profpndo dolore le quante 
volte siamo tratti a considerare i oasi 
tristi dello Sbarbaro, é'ià forte"irifelié'e 
a'óul'i'ollero riserbato un .uomo, ohe,fu 
senza ,djjb,bio, una dalie meati più coite 
e più,,addottriiiate di questi ultimi tempi. 
Un' uomo ohe fu ed è vittima della in­
giustizia, anzi diremo meglio, della veo-
dett'a, e avrebbe potuto onorare ancora 
con -le' sue oppre la scienza e le lettere 
patrie, — merita sempre li compianto af­
fettuoso di quanti hanno un cuore ohe 
palpiti per la syeotura, e un sentimento 
di doverosa simpatia per gli sventurati! 

M. .S. 

l l H M M R i I TmOHU MIGIIIO 
Esclusioite dell'Italia 

Un telegramma da Costantinopoli al 
Daily News reca quali sono i punti prin­
cipali ohe tarmano la basa iella Con. 

tro; dappoiché mi sembrerebbe accor­
darle più che non meriti. &la vedendola, 
,0'udendone parlare, provo un involon­
tario ribrezzo, ed ho quasi vpglia di pian­
gere quando penso come la vita avrebbe 
potuto esfprmi bella, se cotesto .demonio 
non tosse' venuto' a mettersi tra me e 
la mia promessa sposa. Non ti pare che 
la sua sia stata na'ihfami'a'? 

— Di fatto ; non posso nascondere la 
mia sorpresa.... Non l'avrei inai creduto. 

— Eh I purtroppo, amico mio J ohi 
non lo credeva, ebbe l'agio di saperlo 
a proprie spese. 'Vedi tu ? la Teresa Ri-
valengo', sino a due anni ór sono, fu 
spmpre circondata da un nugolo di a-
mioi,'"era bPn voluta, ricercata da tutti, 
era la regina della nostra società, non 
oravi festa senza lei, senza lei non par­
tita piacevole.... ed ora? non ha a-
mici né amiche, e comincia ad adattarsi 
del njai fatto. 
'—'Possibile! Ma cosa vai infinoc­

chiandomi? Io la veggo sempre circon­
data da miriadi di persohp, e poi p' è 
quel Parata, ohe può dirsi il modello 
dei l'iladl..., 

— Parata! —, rispose Ambrogio 
tpateapao.do il capo. — Lia c'è tutta una 
storia', e bisogna «he «n giorno te la 
racconti per esteso... 
•' — 'L'e,9colterò volentieri. 

— Del resto le persone ohe le stanno 
ancora d'intorno son gente di casa, sono 
individui che ban-bisogao di lei e che 
non potranno mai levar le pretese di 
amanti, ovvero sono stranieri ed uffi­
ciali, che oggi trovansi qui, non oono-

venzione oooohiusa fra l'inviato inglese 
air "WoìS ed il Governo turco riguardo 
alla riorgauizzazione dell'Egitto e del 
Sudan. Eccoli! 

l. Mandare in Egitto un commissario 
ottomano iaoarioato di fare un' inchiesta 
sul presente stato di quel paese ,a pre­
sentata una ralaziaoe al riguardo ; 

B, Dare una forma oonvonienta al­
l'ói'ganàinento 'giudiziario, flnanzlirlo.e 
militare dell' Egitto, facendo attenzione 
speoialmeateall'amminìstrazio'neinter.na; 

8. Arrivare alla paolfloàzione del Su­
dan la modo tuie da impedire il rinno­
vamento di fatti che possano esercitare 
una cattiva infiPenza iu Egitto; 

4. Stabilire fra l'Egitto è il- Sudan 
una frontiera salda e duratura | 

6. Prendere le disposizioni per io 
sgombro delle truppe ittglesi quando l'B-
gitto sarà ritornato nelle condizioai nor­
mali,' ad appena esso'; potrà dlfendefii 
efflcaoemente dai periboll interni ed e-
sterni. " • * 

Questa Convenzione, a dire il vero, 
pi pare' molto platonica: La sua inte­
gralo esecuzione darebbe molto da fare 
tanto agli Inglesi quanto ai Tarchi. In­
tanto,-due fatti soa positivi: gl'Inglesi 
si riservano di' stare ini-Egitto finP'alle 
ealende graohe j la sovranità della Tur­
chia soli Egitto é formalmente ricono­
sciuta un'altra volta.- Rimangono cosi 
escluse tutte le altre Potenze dall'in­
tervenire nella questione.egiziana, e gli 
Inglesi potranno sbarazsarsi della Tqr-
chia quando tornerà comodo, a loro, e 
non ci sarà nessun pericolo a farlo. 

Pretpndevasl, quando Drummond 'Wolff 
sì'è'i'écàto'a Costantinopoli,'Phe esso 
dovesse anche trattare' colla Turchia 
circa 'la parte da assegnarsi agli Ita­
liani, stabiliti a Massaua, nella pacifi­
cazione del Sudan. Pàfià' ohe dell'Inaila 
nelle trattative anglosturche non siasi 
parlato affatto, e' ohe'le notizie pub­
blicate al riguardo fossero parto della 
fantasia dei giornalisti. Inglesi é>Tarohi 
pacificheranno il Sudan da soli. 

Tanto meglio I diremo noi. 
Ma se. cosi è, perché siamo andati a 

Iu Italia 
Jl discorso dell'on, Breganze a Schio. 

Sabbato sera a Schio nella sala Ma-
nioipale, presentato diiUa associazioni 
operaie,cittadine, il deputato Breganze 
parli}! all'afibllato uditorio sulla. legisla­
zione sociale. 

Egli passò in rassegna le leggine so-
oiali-ohe stanno davanti il Parlamento 
respingendone !' ispirazione e la forma 
perché non sono conseguenze di alcun 
sistema sociale o politico, ma frutto del 
trasformismo. 

scopo la- cronaca d' 'e"» e dâ inani saran 
via.'Ma del paese non ve no ha alcuno, 
perchè tutti-iia<sonrlm«stl scottati come 
me, e credi pure die finiranno lo stesso 
poche gli uf̂ olali e i forestieri. 

— Ad udirti si oreder6bbe,lip mostro I 
— Un mostro non lo è, 'un rettile si. 

E, pure a prima vista lia l'aria di tut-
t'àltro, 'sembra buona come un -angelo, ed 
amante come' una -Francesca da Rimini, 
mentre invece 

— Oh! alla fine — esclamò Cesare 
— sai ohe eredo la calunniate? Manosa 
dite voi altri ch'ella faccia ? 

— Ecootelo in pòoae parole ! senza 
alcun sentimento, ella cerca, di propo­
sito a innamorare un giovanotto che me. 
riti di essere notato per un modo qua­
lunque, 0 perchò elegante, o perchè ricco, 
0 perchè posto in alto, o perchè simpa­
tico ì fa afoggio di nobili sensi, rappre-
Sputa un' indomabile passione, dà facil­
mente i pómi pegpi di un amoro, che 
dovrebbe fare quindi un sol passo per 
esser felicissitno ; e allora buona notte, 
grida e mantiene la consegna « di qui 
non si passa > come una sentinella au­
striaca. Questo appunto- e quel oh'è suc­
cesso a me, che tu vedi, e a mille altri 
ohe tu sai e potresti sapere. -

— Perchè tu o cotesti altri — ri­
presa Cesare di S. Evarisio, lisciandosi 
i baffi — non avete saputo il modo di 
regolarvi. Le donno come tu mi dipingi 
la Teresa Riv'alengo si trovano qualche 
volta, e ti assicuro che so ben io come 
debbansi prendere. Per Dio santo ! scom> 
metto che, se mi ci mettessi io, l'av;-ei 

L'on. Breganze apiegò quindi il suo 
concBlto Intorno alla difesa del lavòrt 
nazionale che non'crede-possa ottenersi 
pur rispettahdo' le tehdènza liberiste. 

Vuole riforme serie fluauziarie eoo-
nqmioha ed amministrative, tali oha 
senza creare un privilegio per la classe 
Operaia tie «oddisfluo 'ìè giusta aspira­
zioni' nella oefohia- del'dfWtto "cdmune 
e dèll'afmohioo sviluppo degli interessi 
di tutte le afiré classi di cittadini. Da 
ciò colse rdecasione p'er spiegale la for-
inuln espressa dall'oo. Baccàrini a San­
t'Angelo sbffragaudola con eseippl e gin-
stifloandone il concetto radicale. 

L'on. Breganze terminò infocando, 
per l'interesse di tutte le classi sodali, 
la solidarietà'di'tutti nel soddisfare le 
aspirazioni della classi lavoratrici. 

Il discorso; ispirato ad un concetto 
liberala e democratico fu accollo da vivi 
à^Jilausi. • 

1 viaggi di Grimldì. 
Il ministro Grimaldi partirà da Roma 

per Lecce domani sera. Resterà a Lecce 
il ,8 ed il 4 novembre i poi andrà a Bari 
9,a Oerignola e tornerà a Roma il ,7 
novembre-

L'oB. Grimaldi si recherà quindi a S. 
Miniata nei giorni 9 e 10 per assistere 
agli esperimenti delle distUlatrici. 

Il -miuistro parlerà .a Lecce ed a San 
Miniato e nei suoi discorsi esporrà le 
idee del governo intorno alla perequa­
zione. 

Poi l'on. Grimaldi verrà forse nel 
•Veneto." • i ,-.•. . 

ì prestili del i84é-49. 
Fra pochi giorni si adnBerà a Roma 

la commissione Incaricata della liquida­
zione del crediti per 1 prestiti del 1848-
49. La 'loommissione esaminerà tutti i 
titoli-,delle domande. 

Il Bòlletlino. 
Bollettino sauitario della mezzanotte 

del 80 a quella del 311' 
Provincia di Palermo: Palermo oasi 

11, morti 7, di cui 6 dei oasi prece­
denti. Misiifnerl casi 3 morti 4 dei pre­
cedenti. 

All'Estero 
Treno precipilf^lo in,un fiume. 

Madrid 3p. U.p tropo di viaggiatori, 
che attravers'ivà il'ponte internazionale 
di Fraver, precipitò heLfiuoie ip seguito 
ad uno sviamento cagionato da un ca­
vallo. 

Si deplorano mortj p feriti. Si orga­
nizzano soccórsi. 

Terribile tempesta. 
Dispacci inglesi da Terranova,-''28, 

annunciano che per parecchi giorni una 

per fermo in otto giorni quella don­
netta-11! 

— Tu canzoni 1 —soggiunse il Rlario. 
—' Non dico punto par celia, — ri­

prese il suo oompago. — ' Fossi cosi 
certo di essere amato ancora dalla mia 
Maddalena, come sono ohe, volendo, sarei 
ben tosto l'amato della piarohesa. , 
- '— -Ebbene, aoomoieltiàtno. Sàt-ei pro­
prio contento a vederla punita per dóve 
ha peccato. Sventuratamente, non sarei 
io a perdere le sodmmessa. 
' — Perchè dunque ? 

— Perchè come tu sei cario di riu-
scire,co9Ì io sono sicurissimo che falliresti. 

— Proprio ? 
— Sull'onòr mio. 
— Sta bene, allora tengo la scom­

messa. Tra otto giorni P sarò il suo 
amato, ovvero ' ovvero che cosa 
giuochlamo ? 

— Un gran pranzo sul Lago Mag­
giore nella tua villa d'Iutra. 

—i Accetto ! 
— Definitivamente? , 
Cesare stava per rispondere di si, 

quando un- brutto pensiero gli passò per 
la mente, e la sua fronte apparve an­
nuvolata ; sioohè dopo un istante ei mor­
morò con voce commossa: 

— No, no..,, non accetto I 
— Riconosci dunque il tuo torto? — 

chiese Ambrogio, tra 11 burlevole ed li 
serie. 

— Punto. Credo quel che ho detto 
come un articolo di fede. Ma non ac­
cetto la scommessa, perchè dovrei farle 
la corte, a far la corte ad una donpa, 

terribile tempesta ha infuriato sulla coste 
fl^l, Labrador. Ottanta bastimenti da 
pesca ;8ono affondati o hanno investito 
sulle coste, e 800 persone circa sono 
aniiegate | 250 salvati dal disastro spno 
privi di tutto. 

la Prsviacia 
Clvtiletle, i 
fiaron dimnnio.mina il suo ponte 

sopra il Natiiam. • 
' Verso le 9 e mezza di notte nn fiero 

temporale aooompagnatoVda faifaiittì ter­
ribili si scatena contro la cUià'dt Fo-
fttmjttiioi volano MpoiP ; salttoo lastra ; 
precipitano case, e 'da ogni parte ^niz. 
zaoo, tra l lampi, spiriti infernali *iihe 
s'impadroniscono'dei sette membri del 
Consiglio acherontao. ' > ' 

Oaron dithonlo' mena la barca sotto 
l'arco del'ponte, e'qui s'incontra con 
un certo Meni di Udine, ii'^uale si lagna 
di continue nevralgie di dehti e prega 
ohe lo si' gitei nello stagnò. Caronte gli 
grida: ' • • 

5?a tu chi tu' che si sei fatto brutto ? 
Kisposo ! Vedi son un che piango. ' ' 
E Caronte a lui: 

Con piangere e con lutto 
Spirilo maledetto, ti rimani 
Ch'io ti conosco, aaopr siè lordo tntto. 
Allora steso al'legno ambe .'lo meni; 
Perchè il maestro accorto lo respinse ' ' 
Dicendo"! Via costà con gif aitn cani. ' 

• ^ ' '{DASTE. Inferno. Canto Vlllj. ' 
Allora Menut Mordeiidpsì le labbra a 

le unghie si -cacalo Ani unfa'ioretagiia a 
colà si mise a scarabocchiare, spociflcl 
pel suo male di denti a vantaggio anche 
api famoso organo «tuonato che atra-
scioaper le vìe .occulte di una grande 
città. , 
, Fece compassione a Caronte quel mi-
serello e lo prese per le orecchie a. con 
due chiodi lo conficcò dietro il timone 
della barca e, nella disgraziata posizione, 
dovette - masticare tutta la scienza del 
suo padrone - Cori», mentre colle gambe 
nane balestrava i pesci che gl,Ì!;!fl3Ìo. 
chiavano ' la 'pianta del 'piedini ''gà|aoti. 

Quindi diede fuoco alla tuiiia ed il 
ponte andò In mille pezzi. " 

Meni spaventato supplicò là grazia ed 
in premio offri a Caronte pàrèoofii nu­
meri della PalrìO'dei Friuli dì sabato 
che diceva di aver comperati per invol­
gervi gli agoni pel S, Martino futuro. 
- Intanto tutto Oividale si ora precipi­
tato alla volta del ponte, e non osava 
avankartì .per.ohè.!Carou!tei.coo 'Occhi di 
braga ,.,mina«olav,a di portai;e tutti al-
r.ipferno. , , - , 

'Sfate'buoni ripeteva' Caronte, quftp'do 
la 'PSiitaròhia' àt>rà''càpitPlato,"Vi réàti-
tuirà'.la'n»ia opera'4fart9i' - -.-.'v 

fosse aPch'e per'una sola settimanai'mi 
annoierebbe più di un letterato : l'è 
un'idea, che non ho il coraggio di at­
tuare. , ! -. I - '. 

— Hai dunque fatto il voto di viver 
da frate? 

— Non ho fatto voti di sorta,«ma 
dopo la separazione-da Maddalena- non 
ho \\ «otaggio d,i;amiif.e._,T» 9ai Ja storia 
di quella piia passiopb ; 'non trpvf'dun'que 
naturale che il g l̂o' cuore,aia sordo, p 
ohe le corde dell'amore aiandino soltanto 
un suono'oupo? 
••— SI, forse si ; ma'inflne quella -se-' 

parazione avvenne due anni e mezzo ad­
dietro, ' tu hai viaggiato tutto questo 
tempo per poter dimenticarla ; è dunque 
a credere ohe vi sei riuscito.... 

— Eh no, per Dio I mio buon Am­
brogio. Ho viaggiato, è vero, ed il mio 
amico del' cuore, Adolfo di 'Landeóóur, 
che mi; è stato pitti di fratello,' ha fatto 
il possibile per -guarirmi I ma^h'o"'vis­
suto e vivo di memorie, prima più acri, 
adesso più dolci,'é'nelì'apim'a mia non 
o"è più posto per nesspno'; ' -

— Dunque la scommessa non va ? 
— No, ' '— replicò Cesare ' passando 

una mano sulla .propria fronte, quasi a 
scacoiarp un brutto pensiero.— -No, 
non ' -*a j ' mi annoìerei mortalmente, e 
pai anche U' successo non mi ricompen­
serebbe punto. Io ammetto solo due 
spècie di donne ; quella che si ama a 
qpplla .che si paga-,P^er-altre non-tpovo 
ragione di sprecar tenjpo.-e ubi sembrapo 
meno comode della seconda specie e 
meno piacevoli. (Continua) 



I L F R I U L I 

S'acquetarono, i mi maodarono UD& 
commissione perchè mi officiasse a per­
suadere l'BTTooato Brosadola a nua ac­
cettare la oarléa di assessore parchi 
Goal sarebbe un Toler faro causa co­
mune con qnsl partito da tutti malriso 
in paese. 

Oaroiite soggiunse che l'avvocato Vito-
Kadola 6 troppo gentituomci per discen­
dere a patti ooiilianti, ed 6 di troppa 
avvedutezza per tasiiiarsj cogliere; che 
tuttavia è a spelarsi che accanto al­
l'avvocato Brosadola si metteranno per­
sona che in uuiaao al prosindaco costi-
tuiscano la vera rapliresentauia del 
Paese. 

La Ooramissiuno poi chiese a Caronte 
ohe smentisse la parte di quell'articolo 
di sabato sulla faina che riguarda Do-
rlj^o; perocché ò falso ohe 1016 sotto-
ecritiou! siano un semplice complimento; 
ò falso che la causa drii dott. Dorigo, 
sìa la favola ed il ridicalo del paese. 

Oasi asserendo sarebbe un voler fare 
un torto alla cittudioanza Cividaiese 
sempre gentile, sempre nobile e grata 
alle persone benemerite ; superiore a 
partigianerie personali. 

Consigliava poi il dott. Dorigo a non 
insistere per dignitl, ma ricorrere ad 
altri Gomu&i dove senza alsun dubbio, 
egli avrà le più lusingliiere accoglienze 
perchè vox popuU vox Dei. 

Ad ogni modo faceva voli che il Con­
siglio Comunale, ritornando sull'argo­
mento dal momento della pronuncia pel 
concorsa, avrebbe riparata ad un' ingiu-
stiiiiu stigmatizzata dalla cittadinanza e 
da quelli di fuori. 

La questione Dorigo è una questione 
somale ; perocché adottando la massima 
di gittare sul lastrico par mera perso­
nalità, professionisti ohe per oltre 14 
anni servono lodevolmente comuni, ver-
ressimoa quella di dover lamentare una 
rivoluzione alla francese. Non ohe il dott. 
Dorigo sia persona da fomenlBie siffatte 
manifestazioni, perooclié è troppo onesto 
e coscieazioso ; ma ahi 1 etuzziocire il 
popolo, si viene indirettamente a provo­
carlo — e conviene rimuovere le cause. 
Finiamola perdio I con queste piccinerie 
diamo & vedere che siamo uomini fatti 
dì stoppa. Qtiesta settimana il'resto. — 
Intanto sen^a ponte e tutti. indemoniati 
par ordine espressa di Fiuto. 

Incendio easuale. In Alzano 
Decimo (Pordenone) il 28 ultima scorso 
ottobre verso le ore 7 pum. un fulmine 
inoendiò una stalla appartenente a Pigat 
G-iacinlo, nella quale rimasero asfissiati 
otta capì di animaìi e 28 polii, Il pro­
prietario suddetto risenti un danno dì 
L< 5100, compresa !a stalla e fienile ri­
masti distrutti, malgrado il pronto ac­
correre dei Carabinieri e di molti oit-
tadini, l'opera dei quali però valse a 
scongiurare danni maggiori, 

DlsgraiEia. In Amaro (Tolmezzo) 
il 29 uliimo Ecorso ottobri?, una donna 
a nome Malagniui Anna guardando il 
torrente Fella, fu travolta dalla corrente 
e rimase annegata 

In Città 
Col 1° novembre si è aperto l'abbona-

monta ai FRIULI, par i due ultimi mesi 
d«i corrente anno, al prezzo di lira a.VO. 

Gli abbonati, in ritardo di pagamento 
sono sollecitati a porsi in regola al pid 

Xia gloirnata di Ieri. Non po­
teva, essere peggiore la giornata di ieri, 
per la pioggia insìstente e continua. 
Causa di ciò il pio pellegrinaggio al Ci­
mitero si ridusse quasi a nulla. 

Le zolle del Camposanto erano però 
tutte ricoperte di corone e dì fiori, omag­
gio dei superstiti ai poveri trapassati. 

I l colonnello IM Iienna. Il 
nostro conoittadìuo, colonnella diLenua, 
fu con decreta reale, nominato ispettore 
generale delle ferrovìe.' 

Società operala generale! 
Il consiglio della Società operaia nella 
ana sedut̂ i di ieri ha preso le seguenti 
deliberaziouì: 

Ha terminata la discussione degli ar­
tìcoli del regolamento interno e lo ha 
approvato per intero; . 

Ha approvato il preventivo pei 1886 
con qualche lieve modificazione ; 

Ha deliberato dì convocare I' assem­
blea generale ordinaria pel giorno dì 
domenica 16 novembre corrente alle 
ore 11 ani. nei locali della Società col 
seguente ordine dei giorno: 

1. Rendiconto del terzo trimestre; 
2. Preventivo 1886; 
3. Comnnicazioai della direzione; 
Deliberò pure di cedere all'Orfano­

trofio Tomandini tutti (150) i fucili,... 
di legno che si trovano nei miigazzini 
delia Società per la somma di lire 35. 

P e r gli uniclaii della mi-
llxia territoriale. Il Comando del 
nostro Diatietio Militare ci comunica la 

< Il Minietero della Guerra autorizza 
i signori utilclali della mìlizin terrlto-
rlala a frequentare il corso d'istruzione 
festivo per i militari di 3° oatngoritt 
stabilito della circolare N. 108, beo in' 
teso che non spetterà loro aionna ÌD' 
dennità. 

I signori officiali ciie' deaiderassero 
prender parte al predotto còrso no ira-
smetteranno domanda al Comando del 
Distretto' Militare non più tardi del 
giorno 8 corrente e potranno il giorno 
8 presentarsi al Comando del Presidio 
di Udine o Pslmanova, ove intendono 
frequentare il corso ». 

OnorlflccnKa meritata. Ve­
niamo a rilevare che non ha guari il 
signor oapitauo Ugo Gedinello fu fatto 
segno, e meritamente ad i una ben 
meritata ricompensa. Questo signore, 
come ognuno ricorderà, è quella che nel 
decorso settembre, arrischiando per ben 
due volte la propria vita, salvò tre sud­
diti ottomani naufraghi, da morte sicura. 

II bravo marinaio,dopo d'aver messo 
In salvo l'esiiteuza di quelle povere 
creature, misesi a tult' uomo al ricupero 
del carico, organizzando, meravigliosa­
mente, li su due piedi, un servizio co­
stume dì travagli nel trasbordo della 
merce e di sorveglianza, del quale Q' er» 
il perno e la direzione. 

Le riunite società d' assicurazioni ma­
rittime di Trìesto presso le_ quali era 
assicurato il carico, vollero ricurdare al 
capitanò Bedinello tutta la turo gratitu­
dine por l'efficaci sue prestazioni nel 
salvataggio del detto carico, e gli pre­
sentarono a perenne memoria uno stu­
pendo cronometro d'oro accompagnato 
da documento analogo che per verità é 
più bello ancora. 

Se da un lato noi ce ne congratu-
li'imo e ben di cuore coU'uomo distinto, 
dall' altro non possiamo fare a meno di 
applaudire alla suddette sicurtà le quali 
vollero fare ben giusto onore al merito 
reale. 

Ci consta poi ohe il governa del Sul­
tano venuto a cognizione dui caso, in­
caricò il suo Console ad attiugervi esatte 
e dettagliate informazioni. 

Chiamata all'istriixiono del 
militari di I I I categoria. Il 
ministero della guerra ha stimato utile 
avvertire che ì militari di terza cate­
goria, i quali verranno chiamati all' i-
struzione nella prossima primavera, 
soi'O quelli nati negli anni 1862, 
1863, 1864, qualunque sia la leva alla 
quale abbiano concorso, mentre per nf-
fello dol disposto nel paragrafo 827 
regolamento sul reclutamento, tulli i 
Militari' dì milizia terriloriale, sono a-
scritti alla classe in cui sono slatì-

Noii avranno obbliga quindi dì pre­
sentarsi quelli nati negli anni anteriori 
al 1862, benché abbiano concorso e 
siano poi stati arruolati nella leva sulla 
classe stessa od in una delle successive, 
e viceversa spetterà il detto obbligo a 
coloro che, avendo concorso alla leva 
della classe 1865, siano Uriti negli anni 
precedenti 1862, 1863 e 1864. 

II H e al Veterani. In risposta 
al dispaccio che il presidente di questo 
Comitato dei Veterani colnnello De-
Gheltof spedì al Re Umberto a nome 
dei rappresentanti dì tutte le Società 
di Veterani 1848-49, ed altri ex mili­
tari, dopo il Congresso, il Ministro della 
Real Casa rispose coi seguente tele­
gramma, 

« S. M. il Re accogliendo con parti­
colare soddisfazione l' affettuoso saluto 
rivoltogli dai Veterani 1848-49, e dagli 
ex-railitarì del Regno nello sciogliersi 
del 8,0 Congresso tenuto in Venezia, 
m'incarica esprìmere ai medesimi ì suoi 
ringraziamenti, e di confermare loro 
r alta benevolenza Sovrana verso i va­
lorosi difensori della Patria. 

Il Ministro Visone. •> 

P e r la custodia delle car­
cer i . Il Ministero deli' interno, avendo 
necessità di provvedere con la maggiore 
possibile sollecitudine a diverse man­
canze verificatosi nel personale di cu­
stodia delle carceri, invitò i prefetti a 
fare premure ai signori sindaci a voler 
procuraro i documenti indispensabili agli 
aspiranti che loro si presentano per ot­
tenere tal posto. 

Raccomandò pure che nelle visite sa­
nitarie i signori medici usino la più 
scrupolosa cura ed attenzione allo scopo 
di evitare successivi licenziamenti. 

I l trasporto del bagagli. 
Sopra propos.a della Società della rete 
Adriatica i ministri dei lavori pubblmi 
e dell' agricoltura hanno approvata una 
modificazione all' articolo 43 del rego­
lamento tariffe relativa ai bagagli, nella 
seguente dicitura : 

Sono considerati ed ammessi come 
bagagli quei soli effetti che, per uso 
proprio del viaggiìitora e della sua fa­
miglia, ordinariamente si trasportano 
in bauli, valigie, sacche da viaggio, cap­
pellerie, cassette, scatole e simili, non-
chii i campioni, purché di questi sia 
fatta dichiurazìoue a norma dell'artìcolo 
48, pagando in aggiunta alla tassa sul 

peso come bagaglio, quella del nume-
rario e degli oggetti preziosi. 

I campioni ed ì campionari di merci, 
presentati dai viaggiatori senz:\ la di­
chiarazione del valore, possono pure 
«ssere trasportati come bagaglio, a sono 
tassati unicamente io base al peso ; ina 
in questo caso la spedizione sì ooosidera 
eseguita a tariffa speciale. 

Questa condiziono s'intende accettata 
dal viaggiatore col semplice ritiro delio 
scontrino di ohe all' artìcolo 47, 

Le materie e lo cose pericolose, in-
ilafflmabiii od esplosive, e quelle che 
possono recare danno al materiale delle 
ferrovie, sono escluse dal trasporto co­
me bagaglio, né il viaggiatore può por­
tarle seco in qualsiasi modo, ma è ob­
bligato a consegnarle con precisa indi­
cazione e separatamente, come é detto 
all'articolo 102. 

>Sono parimenti esclusi 11 numerario 
e gli oggetti preziosi 0 come tali con­
siderati, la spedizione dei quali è rega­
lata dalle relative tariffe. 

Vitello a buon mercato? 
Chi legge il cartello non mangia vitello, 
dice un vocchìo proverbio, e dice giusto. 

Vi è in questa città una beccarla 
dove in un grande cartello, posto al di 
L'uuri della stessa, sta scritto : Vitello 
noi quarti davanti a lire 1 al chllogr. 
e nei quarti da dietro a lire 1.20, 

Ieri II concorso a detta beccarla era 
abbastanza numeroso, ma i compratori 
restiivano con un palmo di naso senten­
dosi dire, dopo di aver pesato e messo 
via il vitello, che costava lire 1,50 an­
ziché 1.20 

Noi riteniamo che ognuna sia padrone 
di vendere a qoal prezzo voglia la pro­
pria mercanzia, ma non dovrebb' essere 
poi lecita ad aluunu d'ìbgannare il pub­
blico. Il quale ha tutto il diritto di pro­
testare se si scopre minchionato. 

Oa lire smarrite. Sabato nelle 
orn pom. dal tratto di strada che corre 
da Via Savorgnana n. 14, Vìa Lionella, 
Morealonoovo, a Erasmo Valvason n. 6, 
fa perduta una piccola borsa di cuojo 
contenente 63 lire. 

Ali' onesto trovatore, che la porterà 
a! nostra ufficio sarà data compotente 
mancia. 

Schlamaxxatorl notturni. 
Nella notte scorsa gli Agenti di P. S. 
di questa Città posero in oontraren-
sione certi F. F,, S, F. e D. G. per 
schiamazzi notturni. 

jLtto di., rlngraxlamento. 

I Alle onorevoli Rappresenianze ufficiali 
di Yarmo, Codroipo, Rivignano, Ber-

j tiolo. Rivolto; a tutti coloro che con­
corsero ad onorare i Funebri civili del 
loro ben amato AUsiandro Dorigo, se­
guiti li 31 ottobre p. p. in Roveredo 
di Varmo ; alli signori medici dottori 
Antonio M'iuro e Leonardo Terenzani 
ohe con tanto stuòia ed affetto cerca­
rono mitigare ì patimenti d'un male 
senza rimedio; agli amici che dimostrano 
di prendere tanta parte alla triste sorte 
del povero estinto, le soltofirmate espri­
mono pubblicamente i più caldi ringra­
ziamenti, e la più sentita riconoscenza. 

Famiglia J. Dorigo, 
Famiglia t.lli Chiap. 

Ringraziamento. La famiglia 
Lesa ringrazia vivamente quelli che con 
1' opera e con la presenza loro resero 
splendide le ea>'quie del luro amatissimo 
huicfi, e commossa per la delicatissima 
prova d' affollo dimostrata nella dolorosa 
occasiono, non trova parale per attestar 
loro la sua gratitudine, 

Vniclo dolio lutato Civile. 
Boi. seti, dal 25 al 31 ottobre. 

Nosciie. 
Nati vivi maschi 8 femmine 6 

» morti » — » — 
» esposti » 1 » — 

Totale N. 15 
liorli a domicilio. 

Ernesto Vicario di Giovanni d'anni 1 
— Giuseppina Massone di Paolo d'anni 
14 civile — Anna Dominutli-Cargneluttì 
fu Giovanni d'anni 63 casalinga — Ma­
ria Violini-De Bona fu Gìov, Maria dì 
anni 41 casalinga — Fenena Torossi 
fu Proccio d'unni 44 casalinga. 

Maria Uarbottl contadina ~ Enrico 
Paltruceo meccanico, con Felicita Mo-
roglio sarta — Leonardo Cecutti possi­
dente con Olimp'B do Zilli — Vittorio 
Zanetti negozl.snte con Tere-ia Comelli 
civile — Valentino Lodolo facchino con 
Gloseffa Rizzi Serva — Secondo Alcor 
facchino con Maria Lauzigher serva — 
Francesco Fletti fornaio con Albina Pe-
resslni contadina — Giovanni Comioo 
carrettiere con Maria Angeli contadina 
— Vittorio Disnan conciapelli con An­
gola Pelos serva. 

Jllorti neW Ospitale civile. 
Domenico Prenassì fu Giovanni di 

anni 68 agricoltore — Maria l̂ lasutto 
di Giuseppe di giorni 5 — Gioachino 
Olezza fu Giuseppe d' anni 38 agricol­
tore. 

Totale n. 8 
del quali 3 non app. al com. dì Udine. 

Matrimoni 
Ferdinando Pascoli messo all' agenzia 

delle Imposte con Maria Gasparini cu­
citrice — Antonio Coduttl cartolaio con 
Anna Forniz sarta. 

PutiWicoztoni di Matrimonio 
esposte neW Albo Municipale. 

Pietro Marchetot agrìcoltoro con Le­
tizia Serafini contadina — Gio. Batta-
Luigi Cloohiattì agricoltore con Anna 

In Tribunale 
I l Processo Uo Scnibus sì 

chiuse sabato verso le 6 pom. con una 
sentenza di condanna dell'imputato a 
L, 100 di multa. 

Ha fatto impresaionemel pubblica ohe 
mentre la motivazione, almeno per tre 
quarti della sua lunghezza, non 6 ohe 
un omaggio continuo reso alle qualità 
morali, e amminietrativo del K, Agente 
delle tasse — una diohiarazìono dalla 
maggior credibilità da esso meritata 
— e più ohe tutto una recisa negativa 
ohe in nessuna maniera il Bianchi, ab­
bia mai provocalo il De Senibus ; si 
taccia poi a pronuciare un non luogo a 
procedimento per la bastonata data dal­
l'uno e ricevuta dall'altro, giustiiloau-
dolo.col dire che il fatto fu conse­
guenza della provocazione del Bianchi, 
a ohe nel De Sanibus pur bastonando, 
matioa,va il dolo di baatonaro! 

Cosicliè parlando adesso in tesi ge­
nerica, e pensando melanoonioamente a 
tutti quei poveri diavoli, ohe si pre­
sero mesi ed anni di carcera non già 
per avere percosso un funzionario, ma 
pula caso per aver guardato di sbieco 
una guardia campestre o di Pubblica 
Sicurezza, che li imputò di rìbellioue, 
colla sentenza del Tribunale m mano 
che dice doversi credere a tutto e 
por tutto ad una persona, se si pre­
senta r ipotesi di un diverbio del se­
guente tenore: 

" Asino (nel passare). 
" A chi ingiuria ? 
« A lei. 
" Perchè ? 
" Perchè ha voluto tassare di ric­

chezza mobile il mio esercizio. 
" Ma le sembra ohe questo suo con­

tegno, non sia quello che convenga a 
persone educate? „ 

(L'altro per tutta risposta giù una 
bastonata e fuga). 

Chi bastonò non era il dolo e chi 
provocò fu colui oho ricevette la legnata. 

Un po' di logica perbacco. E non era 
più logico dire, le risultanze del dibat-
battimento non ci lasciarono tranquilli 
sulla imputazione del Bianchi, ed assol­
vere completamente il De Senibns? 

R u o l o delle cause penali da trat­
tarsi nella prima quindicina dal mese di 
novembre nel nostro Tribunale; 
2. nov. Magrini Maria, ingiurie, test. 7 

dif. Girardini. 
» Ferrari Carlo, sott. negno, test. 14, 

dif. Billia. 
6. Pitioco Orsola e, sott. pegno, test. 2, 

dif. Baschiera. 
» Toffoletti Lucrezia, contrab, dif. Da-

balà. 
» Sartori Vincenzo, oltraggi, dif. Ba­

schiera. 
> Castellani Antonio, ingiurie, test. 1, 

dif. Bertolissi, 
» Roveredo Antonio, furto, test. 3, dif. 

i'Iem. 
9. Deili Zuonni Nicola, porto d'arma, 

dif. Tamburlini. 
> Coccolo Umberto e, porto d'armo, 

dif. id. 
» Felettìgh Giovanni, art. 617 C. P., 

dif, id, 
» Orsaria Luigi, stupro, test. 4, dif. id. 
t> Tederò Zeno, contrab., test. 1, dif, id, 
10. Ceppare Francesco, contr. pesca, 

test. 2, dif. Luzuattl. 
> Bupinello Bartolo, furto, test. 4, dif. 

Schiavi. 
» Zunarolla Nicolò, bollo, test. 1, dif. 

Luzzati. 
» Nmzatti Francesco, sorveglianza, dif. 

idem. 
11. Sigismondo Francesco, sorveglianza, 

dif. D'Agostini. 
» Peloso Vincenza, sott. pegno, dif. 

Della Schiava. 
• Zuliaaì Antonio, furto, test. 6, dif. 

Rossi-, 
• Cigaina Eugenio, sorvegi,, dif, id. 
» Orlando Domenico, ribellione, test. 4, 

dif. id. 
12. Di Lenardo Ginseppejc, cont. forest. 

dif. Ballico. 
» Dol F.ibhro Anna, furto, tesi. 4, dif. 

Luzzatti, 
» Folettigh Rosa, percosse, test. 2,dif. 

idem. 
» Marabini Arcangelo e, tentativo di 

arresta arbit,, dif. id. 

Per le Signore 
A proposito della « Vor-

n u r e . » (l. r.) Queste iniziali non lo 
f'icoiano ridere, signore belle, caso mai 
indovinassero il nome maschile, al quale 
appartengono. Forse che un uomo, non 
può occuparsi 'di estetica applicata ali» 
acconciature femminili, dal tnoiuento 
che l'estetica é la dottrina del gusto 
opproprittto a tutte le arti e fondata 
sul sentimento, ed io ho già confessato 
nell'ultimo Corrtsre della moda che la 
«toornure» messa con gusto e nei do­
vuti limiti, mi place ed a buon diritto 
fa chiamare la donna una curva grsr 
ziosttJ..,. Eppoi, l'arnese, oggi indienti) 
con tal nomo, sì trova ricordato noi 
versi del Lippi, del Gozzi, del Guada-
gooli, e nelle commedie del Goldiinh a, 
me sia quindi lecito tes.'ierae rapida­
mente la storia. 

La parola guardinfante (da guardare, 
difendere l'infante, il parto) A'proba­
bilmente il più antico vocabolo che si­
gnifichi la cosa. Devo essere spagnuolo, 
perché rimonta al secolo XVI, quando 
ia Spagna esercitava uiia grande in­
fluenza in Europa, è le suu mode, c.ìme 
la sua letteratura, si' imposero alla 
Francia medesima. A Torino esisteva 
una via dei Guardinfanti, (ora via Uar-
baroux) nella quale preferivano abitare 
coloro che fabbricavano o véndevano 
tale mercanzia. In Francia però, sorse 
noiitemporauea l'espressione vertugadin, 
che .evidentemente vuol dire «guar­
diano della virtù» e fu.odoperata sin 
verso lo scorcio del secolo XVII, vale 
a dire finché le persone bennate vi 
sostituirono una parala meno rude e 
più decente : forme. 

« # « 
Panìer, è un vocabolo che nacque e 

mori colle mode Porapadour e fu au-
cottalo nella lingua letteraria francese. 
Ebbi'i quindi nel regno dellamoda, una 
durata non effìmera, ma bensì di circa 
due secoli, nei quali dominarono con 
CS.SO la parrucca, l'amido e là cipria, 
e fu usato persino dai vagheggini di 
quel tempo. • • 
. Nei conventi e nel convitti di fan­

ciulle, vennero più tardi coniate le pa­
role tournure ed .indispensiible, cflrae 
quelle che ' non hanno nulla, d'Irrive-
reiiie per orecchio pndlchi». ' 

Objectif e bassoir, sono invece modi 
bassi adoperati comunemente dalle per­
sone del cosi detto demi-monde, e per 
isoherzo dai giovani, quando non ci 
sieno psesenti della donne; 

» • 
I nostri babbi hanno veduto surgere 

e tramontare la crinoline, la quale fu 
in voga specialmente sotto il regno del­
l' imperatrice Eugenia, una spagnuola I 
La Spagna sarebbe per avventura il 
paese dei... palloni gonfiati?.., 

La croupióre ed il croupion — mi 
perdonìiio le gentili lettrici, ma non 
sono io che invento queste espressioni, 
degne proprio dui materialismo odierno 
— non indicano che un resto, uri a-
Viiozo della crinolina ; durano }uttora, 
e tuttora, e tutto il mondo sa ohe 
cosa designino. 

II cerchio (cercle) é la parola con­
sueta e,.,, prosastica, adoperata dal po­
polino. 

* 
- • • * * 

Riassumendo, ì vocaboli guardinfante 
e croupion, aprono e chiudono la sene 
dei nomi dal secolo XVI fino ai nostri 
giorni, trovati per esprimere l'arnese 
portato dalie donno sotto la gonnella, 
acciocché la faccia gòiìflare. Ora é tor­
nata in .vigore la parola toùruure, ed ì 
giornali francesi han annunziato anche 
la probabile risn'rròzioóé del' crinolluo. 
In nome dell'estetica, che ho già un'al­
tra volta invocato a mia difesa, spero 
che non oserà mantenere la minaccia 
di risuscitare per compiere la deforma­
zione del sesso leggiadro, • e quand' an­
che lo osasse, spero che le aignura 
italiane vorranno muovergli accanita 
guerra, ed impedirgli di estendere suo 
regno al di qua dell' Alpi. 

Che se poi le mie lettrici tion fossero 
troppo convìnte che, il crinoline noo 
soltalo à un arnese goffo, ma potrebbe 
qualche volta metterle in seri imbarazzi, 
ecco un' aneddoto che le farà diventare 
tutte quaute... sino ad una, del mio 
parere. 

Quarat' anni fi, in uua bella mattina 
di ottobre, una signora faceva accorrere 
intorno a sé una comitiva di cacciatori, 
mettendosi ad urlare ; L'ho presa, l'ho 
presa!.,. Un giovanotto, accortosi di un 
certo movimento che avveniva sotto le 
vesti di lei, stava per cercarne la causa : 
ma io prevenne il marito della donna, 
il quRle chinatesi trasse di sotto alla 
crinolina.,, una magnifica lepre, chi;, 
cacciata dai cani, cercando scampo in 
una disperata fuga, era schizzata all' im­
provviso In quella gabbia di nuovo gè-
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nere, e v' ora rimasta prigioniera. Il 
marito, mostrando la bestia al giovane, 
gli disse con dignità ; 

— Signore, è caooia riservata 1 

Uot3 scientifiche 
I I » « a a r l g i o n e d e l l ' I d r o f o ­

b i a , li' accademia delle scienze di Pa­
rigi tenne il 26 correuto una seduta 
ohe farà epoca nella storili della scienza. 
L'Illustre professore Pasteur forniva la 
ptovà di poter guarire I' uomo af-
feUu d'drul'ubia. Bgli ricordò che per 
lungo tempo/ la profilassi della rabbia 
ha fatto progressi piuttosto uoieutlAcl 
«he pratici ; 

In seguitò, ad esperienze innumere­
voli effettuata sui cani, Pasteur si trova 

'Oru iii possesso di un metodo di cura 
rapido e sicuro che può applicarci a 
tutti gU animali ' ed anche all' uomo, 
polla operazione della trapanazione si 
inocula la rabbia ad un cune : la ma­
lattia si manifesta dopo un' incubuzione 
di: 46 giorni ;' si applica questo procu-
dimentu andando da un primo ad un 
secondo cane, poi ad un terzo e cosl̂  
di seguito. La durata d'iucubaiiiono 
dopo venti u venticinque passaggi si 
riduce a dieci giorni e si può giungere 
ad una durata d'iuoubaziouo di otto e 
perfltia di 6 giorni. . .. 

Dal novomore 1882 la seria continua, 
si adopera altro virus che quello di co­
nigli morti d' idrofobia. Si possiode cosi 
un virus di una purezza perfetta. 

Dalia midolia di animali idrofobi, 
si staccano dei filetti lunghi alcuni cen­
timetri e si espongono all' aria secca; 
la virulènza scema più o mono presto, 
secondo lo slato della temperatura. Ecco 
quindi un mezzo di rendere il cane ra­
pidamente refrattario alla rabbia. 

In una boccetta tenuta secca per 
mezzo dì materie cbimlctie si metta 
midollo di coniglio moito idrofobo. Sia 
con iniezioni ipodermiche, aia coli' ope­
razione dei trapano si inocula a cuoi 
tuie midollai diluugaia. in un brodo 
«terilizzato. Si giunge cusl ad impiegare 
un virus violento senra danno dell' ani­
malo operato. 

In tal modo 50 cani furono rasi re­
frattari alla rabbia. • 
' II G giugno scorso giungeva al labo­
ratorio di Pasteur in via di Ulm, una 
donqa alsaziana^ con un suo ragazza di 
9 anni,' stato morsicato da un cane ar­
rabbiato. 

Là iìOstui morte era inevitabile; Pa­
steur al., decise ad applicare su di lui 
il suo metodo sperimentale, il 6 giugno 
alle ore 8 di sera ; cioò 60 ore dopo 
la morsicatura si inoculò al fanciullo 
uua mezza siringa Pravatz di midollo 
di coniglio morto arrabbiato. Il 7 luglio 
alle 9 si adoperò una midolla di 14 
giorni a per dieci giorni s'inoculò mat­
tina e sera una dose di midolla man 
mano più receute; questa midolla era 
dapprima di 14 giorni e discendeva 
gradatamente a 7, 6, ò, 4, 3, S, 1 
giorno. 

SI operarono al tèmpo stesso dei co­
nigli sani che doveviino servire da te­
stimoni; fino al 10 luglio le midolle 
nou erano virulente ma dal. 10 al IG 
ense lo furono, e nei conigli si manife­
stò la rabbia. Ne risultò la prova che 

. il fanciullo Meister aveva ricevuto il 
virus più voomeute. 

Ora egli sfuggi alla rabbia delle mor­
sicature ed a quella sljatagli inoculata, 
giacché il tjirus delia cura era molto 
più forte che quello dello morsicature. 
Oggi, dopo quattro mesi, la salute del 
fanciullo è Gccelltinto. 

Ora il dottor Pasteur ha in cura un 
giovinétto quindlcnóne stato morsicato 
alia mani; è il pa.store G. ijattista Ju­
dith ohe li 14 uttobre per salv<ire un 
ragazzino, da un cagnaccio vagitbondo 
òhe voleva morderlo si slanciò su questo 
menandogli frustale ; il cane furente 
colla bava alla bocca lo morse. 

L' accademia risolse di raccomandare 
al governo francese il giovinetto perchè 
gli dia un premio pel coraggio dimo­
strato. 

Il dottor Ynlpiao che assisto alla 
cura manifestò la sua ammirazione per 
Pasteur il quale vinse una malattia fi­
nora riconoaciuta incurabile, e 1' acca­
demia, i giornalisti e gli astanti fecero 
un' ovazione al benefattore deli' uma­
nità. 

ITota allegra 
All' istruzione militare. 
Un caporale comandò : 
— Plotone, marcfle/ 
Tutti si mossero all' infuori di una 

recluta ohe restò darti' e impettita al 
suo posto. 

Il caporale tornò a fare t'eseroizio: 
— Plotone, marche! 
La recluta rimana ferma coma prima. 
Allora 11 caporaln perdendo la pa­

zienza si avvicina al renitente soldato 
e gli dice: 

— 0 die, nou capite il comando? 
— Caporale, io non sono Plotone 

mi chiamo Pasquale I 
— Sta bene — replicò 11 oaporalo, 

marche I 
K il soldato si mosse. 

seguito ad un' espressione vivace di que-
st' ultimo. 

Il ministero prepara, per la riaper­
tura dalla Camera, un programma in cui 
dopo un caldo appalla all' unione di tutta 
le forze repubblicane, verrà esposta la 
politica,obo es»o .inter.de seguire all'e­
stero, speaialmeiiit:' riguatdo alle colonie, 
e verranuo annunciate alcune riforme 
tributaria. 

Massime e sentenze 
La vita noQ 

morte. 

Sciarada 
È rara, o mia seconda, 
Como lo è rtnijero 
Colai ohe il mio primiero 
Conserva uell'amor. 

Spiegazione della Soiarada precedente 
I F e r - r c o 

Varietà 
I nostr i antenat i . Un dilatiaute 

di statistica si è divertito a calcolare il 
il numero delgi auteoatì che ogni rap­
presentante della specie umana può lu­
singarsi di possedere. 

Una semplice addizione- mostra ohe 
ogni essere, vivente devo aver avuto uà 
padre e una madre (2J, quattro avoli (4), 
otto bisavoli (8), sedici arciavoll (16), 
trentadua bisarcavoli (32); per cui, se­
guendo la serie, ai può valutare a 112 
il numero dei propri ascendente a due 
secoli addietro ; a 1992 se si rimonta 
a tro secoli: a 61,914al quarto secolo; 
a 511,792 al quinto ; a 8,188,072 al 
sesto ; a 31,664,688 «I sattimo eoe. 

Si vede che dopo tre o quattro se­
coli tutte le famiglie sedentaria di una 
stessa località hanno presso a poco ne­
cessariamente degli antenati comoni. 

Ora questa regola si estende, secondo 
la statistica, allo spirare di sette a otto 
secoli, a tutti i cittadini di un gran 

è che un correre alla 
(Guerrazzi). 

.. La vigna produce tre sorta di frutti: 
il plloere, l'ebbrietà '« il pantimento. 

(4nocorsi). 

Niente somiglia meno di un uomo ad 
uu altro uomo. • (BaUao). 

Con un procesìsò divarèo le tribù an-; 
tjchs rtaontàvanp. ad un ! antenato co-
iiiune,:ohBda*aiy pròprio mottié alla,; 
sua .rispettiva tribù;. ; 

I viàggi di Depreiis, 
Roma 1. Il presidente dell Consìglio 

ha&òntéritàjpggi dpi prefetto"diNapolì 
Sagsevprino tè coi prefetto di Caserta 
As&njgòi Vcliiamatl ; a Romat-flòn téle» ' 
gràmmà. '/:'': 'rt 
;.,.In;seguito,̂ /jilUiiatioollòquiAP;on,.,De-; 
'JWis ha >dé(ìisò-; di. recarsi ;^(ovedi a; 
Napoli. Egli 'si' fjraièi'à^in: q#8ta:'X!Ìttà: 
cinque : o; sei giorni. Poi andrà un giorno 

>a-;Caseriai'i''.••;• ...^>Ì''-'''=.''I'':.Ì':„': 
.; ; Rltien^i. che ,11 Prefetto di 'Caserta 
verrà "traslocato.. . • . !" ' ' '?;: 
"'''^ì^'-'f^"~';'"-Ì'àma''miM^ •:• ' 
;..;Si:;attribuÌ8ce al midistr^JiMagliahì; 
i'Mu'ténzIoue 3' accollare aligpyéfdò, Con 
appòsito progaHo,jdì legge, "là; rî coà-
:tìpne;̂ dei'.;da îifdlv.&insuinOi: j ; 

tra$canti di fà^cittlli. ] 
In seguito ad una porriapondónzaj se­

questrata dalla Questura.veiinero'arf 
restate alcune persone olié facevano,; il 
tr9fflco;.;di;i^,nplulli destinati ajl' acóàt-
tonaggio^T'genitori: dai; fanciulli ver-,: 

iifanap^ pKPcepati.: : ; .̂  :..'L»: 
:., £a.,}ues(tpwe delle jCarolim, • 

..TCelegrammi,privati datMadrid diooiio 
otftJa:,qHastiPiie.doIle Carpiinei,ia quale< 
pareva assopita, minaccisi; nuove ; e p iù. 
brutte spi'prese.;; 
, II: Ijoguaggia;sdegnoso.; della; stampa 
madrìiéaR irlspondp al sèhtimeiito del-
l';opluiona pnbbliqa. Si manifesta una 
corrente ; sèmjire' j),iù sfavprèvple.ad ogni 
sorta di ; tratisazlpne ; con :|a Qermania.. ; 

fi/i armameBii deiia yuroWo. 
Un dispaòóio da Costantinopoli smens 

tisoecóheia Turchia stia Sfacendo, ari 
marnanti; su vasta scala,; ; 

La OQobilitaiiipnp ordinata; ohe potfà 
assefé compiuta;appena fra unti qulndis 
cihà di gioru i oomprendo appena 40 mila, 
non;i,70i»il.a.uomini come dicava iert 
uii dispaccio del ifoitn.; 
; ; ; ; '" Òondi Franexa. 

Si fanàò grandi sforzi; per.;sedara i 
..disseoal scoppiati nel, campo ; repubbli­
cano, è per riconciliare OlewancBau con 
Floqaet ohe hanno cotto i rapporti in 

Telegrammi 
P a r i g i 1. L'autore dell'attentilo 

dichiarò ieri al giudice di istruzione 
chiamarsi Pietra Mariotti nato in Cor­
sica, Disse che «ra impiegato nel ISSO 
nei lavori del canale di Panama. Sua 
figlia fu violata da agenti della compa­
gnia e mori in seguito allo violenza. 
Mari'oiti disperalo venne in francia, do­
mandò invano g ustizia al ministro de­
gli esteri, al tribunale. Immaginò allora 
di attirarti l'attenzione sopra di lui 
con un colpo chiassoso. Nou volle mai 
uccidere Preycinot ; scaricò la pistola 
verso terra, non contro la ourrozza del 
ministro che avrebbe potuto colpire 
stendendo il braccio. 

P a r i g i 1. La Gazzeite de$ Trtfiu-
naua: afferma la esattezza dai fatti an­
nunziali da Mariotti circa la morte della 
figlia. 

Assicurasi ohe Freycinet decise di 
domandare che Mariotti venga posto in 
libertà, avuto riguardo alla morte dalla 
figlia. 

P a r i g i 31. L' Officiel annunzia che 
le Camera saranno cotivenate il 10 no­
vembre. 

V i e n n a 81. Al comitato della dele­
gazione ungherese, Kalnoky rispondendo 
a diverso questioni, assicurò formal­
mente che nessun cambiaoiento si pro­
dusse nei rapporti fra l'Austria e la 
Germania, né nei rapporti dei due im­
peri con la Russia. 

Kalnoky si richiamò alla dichiara­
zione anteriore che 1 rapporti colla 
Germania, riposano sopra una ba-ie in­
concussa. 

I rapporti con la Runsia restano u-
gualì coma li caratterizzò l'anno pas­
sato; trattati speciali non eslstonn. 

Nessuna potenza rioonobbe II fatto 
compiuto in Rumulia, dunque gli altri 
stati non hanno compensi da domandare. 

La circolare della Porta limitando il 
compito dalla coiifaranza alla questione 
ruineliotta, tutte le potenza accettarono 
l'invito in questo senso. 

Demmo alla Serbia gli stessi cousigli 
che alla Grecia, ricordandole i pericoli 
d'un'azlona guerriera. Facemmo rimar­
care alla Serbia che intraprenderebbe 
un azione a proprio rischio e pericolo ; 
che i'invasiona violenta nella Bulgaria, 
che è territorio ottomano, implicherebbe 
la violazione dei trattati. Fin dapprin­
cipio i tre imperi videro il solo rime­
dio nel ristabilimento dello statu quo 
arile. 

Non attondesi alcuna resistenza da 
parte dalla Serbia che dichlaravasi per­
fettamente aoddisfiitta col ritorno al 
trattalo di Boriino. 

::;.;Si|ii|ttC!»'if«, .BiiLfc'i»|, ^ E I P A ; 

:; ' Jtf:(0Bp,i2"fióijemiirfl. • 

;; La settimana: ohe si ohiiide ppB' tu; 
affatto, priva'd' affari, ma 'guasti;riusci­
rono'atiopra dibattuti in':oàa8a dell? 

Sbasse'•offeì̂ té.;:', ;. , / ' ' . ; ' ' : ' ' „ ' . ':['•.'': 
:''Si è riscoùtrito della dòmahda.; nelle; 

bella qualità, greggia e .lavorati, per 
iivaré prpporzioai da sottoporre ali' e-; 

; Stero iConsump;,-; . 

CARTOLERIA 
M. B A R D U S C O 

PiSPACOI PI BORSA 
VENEZIA, SI. 

Bendits Ital. 1 gennaio da 93.78 a 93,93 — 
1 luglio e6.9r> a 06.15. Azioni Banca Nazio­
nale —.— a —•,— Banca Venata da 398.— 
a SOO.— Banca di Credito Veneto, —.— a 
- .— Società Costruzioni Veneta —.— a —. 
Cotonifìcio Veneziano --.— a --.— Obblìg. 
Prestito Venezia a premi —.^ a —.—. 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenute il 31 ol tobro 1886. 

Venezia. 55 IG 47 25 16 
Bari . 69 87 1 9 19 
Firenze ti2 67 21 87 76 
Milano 16 26 85 SS 8 
Napoli 63 73 77 13 86 
Palermo 21 61 HO 3 67 
Roma 85 4^ 62 16 2 
Telino 28 87 66 16 80 

Proprietà delia' ripograiìa M. BARDUSCO. 
BnjATTi ALESSANDRO, 1 gerente respons. 

Morcatovecohio sotto 11 Monte di Pietà 

Completo assortimento articoli di Cancelleria 
e di disegno per tutte le Scuole. 

Occorrenti e libri di testo per le Scuole ele­
mentari a prezzi ridotti. 

Sconti e faciKtazioni straordlna.rìe ai Muni­
cipi, Corpi Morali, Maestri e Rivenditori. 

PEEZa DIBASSATI 
Libri scrivere piccoli a 32 pagine cent 6 

j> 0 4 ,, . . . . . . ita 

grandi 32 „ „ . . . . 9 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
NIASSIIHO BUON PREZZO 

In piazza Mercatonuovo accanto il Negozio 
ex FUaferro, vendita Mantelli, Paletot da signora 
e articoli di moda varii. 

Alaccbine da cucire 
Per non; essere ingannati; nel-

l'acquistodi roavchlHe à eu' 
«tre da qualche ditta clandesti­
na; Negozianti : che-óonpossonoi 
sorianierite garantire non avendo 
òfBoina all' pccorrenBa primii di 
acquistata rivolgetevi al veiichio 
e conosciuto deposito in 

Vìa Aqnllcila n. » 
ove troverete tuttociò che esiste 
di perfeiionamenti nltimissimi 
modelli. • 

MACCHINA pei-CAUE 
.Officina unica nel Veneto per 

riparaiioni e cambi; 
Rappresentanze per Gasso forti 

Uiaoqiine Agricole, Pompe idrati-
lichê i'Bilancie decimali ecc., eoe, 

GIUSEPPE JÀLOÀN^ 

i l J I t i m a n o v i t à . 1 

ì 'AFFITTARSI 
tre (|unrlferl siti nello 
stallile fuori Porta Cie-
•aona IV. 9. 

Per trattative rivolgersi ai pro­
prietari sopra il Cafò Nuovo, 
11° piano. 

Ci^tLLEArVI 
(Vedi Avviso in quarta pagina). 

4JO 
11 i fMlCI 

In Udine, V i a Cavour 
si trovano tutti gli 

OGGORRENT!PER SCOLARI 
appartenenti a qualsiasi scuola, .ed al 

massimo buon mercato. 

Slimattss. sig. Gatkani, 143 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 mano 1881. 
Ho ritardato n darlo notizie della mia ma­

lattia per aver volato assicuTarini della scctn-
parsa della stessa, essendo cessato o^i ble-
norpayla da oltre quindici ffiorni. 

Il volei elogiare i magici euotti delle pil­
lole prof, Poptu e deirOpiato balsamico 
fiiuerln, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita blenttrvuKla 
deve scomparire, che, in una parola, «ino il 
rimedio infallibile d'ogni infezione d'i malat­
tie segrete interne. 

Accelbi dunque le espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappu(itabilit'\ nell'eseguire ogni commis­
siono, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Cfiierln e due scatole Portu che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi delia S. V. IH. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

il mese di novembre il I"piano 
sito sopra la loirraria al Friuli , 
Piazza dei Grani in Udine. 

Per trat tat ive rivolgersi al 
sig. Fernando Grosser Udine. 

Agricoltori l 
Presso la Ditta P n r a s a n t a e 

D e l STegro in Udine piazza del 
Duomo palazzo di Prampero trovnnsi : 

I C O S T C ì m i C I E I I K I C : ga­
rantiti senza (osjati fossili, della premiata 
fabbrica del conte li. L. Mania di Pas-
sariano (Codroipo) ; 

Le SKIflKSITi:-J» J . P R A V O 
naturale ed artificiale, di germinazione 
garantita ; 

PREZZI DISCaETI 
Cataloghi ed istruzioni ^ìratis. 

subito due camere ammobigliate con an­
nesso camerino da toilette in amena 
posizione e centrica. 

Sono pure disponibili 2 posti di stalla 
a rimessa con tutte le comodità pos-. 
sibili. 

Rivolgerai a questa amministrazione. 

Orario ferroviario 
( vedi quar ta pagina ) 
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Le inserzipni dall' Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
É. E. Oblieght Parigi e Eoma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Dopo la adesioai'della celebrila randicho d'Europa niuoo potrA dubitare dell'effloneia di queste PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE B L E N N O M A G I E SI RECENTI CHE CRONICHE 10 

ael Frofessom Dottor I-itTIGI P Ò R T A 
3 giugno 1871,12 settembre 1877, eijo. — Ritenuto .unicp spsoiSoo pgr.Ie jootadette, 

• • . . riscono queste mSlMefeirb Stilb àyàToi^Sf-'-' i nosti'i mediai con 4 scatole euai'i 
. Il", t i , ) , , n 

adottate dal 1863 nelle Qliifi.chejdi Bg{rlifip,;(ve(li .il)«ii<icA« Ktinich di Berlino, Medìcin Zeitschrifl di WUrtiiburg-
malattie e resiringinieuti uretrali, combattono qualsitsl stadio infiammatorio vesoioale, iugurgo emarrp|,d<iria, eco. 
sogiiiindodeWpiiijer fe.wbnlolitì. —*Psr ovrtàfW'falsifioaèiotli' 
o r TltV'DTnA *" domandare uemgre a non accettare ohe quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLBANI che solo ne possiede la fedele ricetta, {Vodaai dichiara-
Ul I J l I I I l l i l «ione della"Coinmis^ìnne UfiJcì'alé di Berlino, 1 febbraio 1870. ! - : , . . „ . 

ftnorevol» signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, iWano,. — Vi compiego buono B. N. per altrettante Pillole professore PORTA, non che flacon polvere per acqua sedativo, ohe da ben 7 »nni 
eaperiu'eÀtò àeIla'^Ìj'pfatiòif,''sradibii&'dò£B lè'̂ lî À'riorrb'g'iè̂ ^ che croniche, ed in alcuni casi catarri a,restringimenti uretrali, applicandone l'uso, come da istruzione che'trovasi segnata dal 
prof, farlo. — In attesa dell'invio,,con considerazione, credetemi dott. Baziini segretario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1878. ' "' '" 

Le pillole costano L./lì.'SO'Hi sdalnlà e'rb'.'ftllBM!. il'Hàoqn d'i pol'vero sedativa franche in tutta Iialia, — Ogni farmaco porid l'Utruslone obiara sul modo di usarla, — Cura completa ladioah 
delle sopradetliì moiatlie e del sani/tfs, h. 25, -r- Per comodo e garanzia degli an^niilati, in tutti ì giorni vi sono .distinti medio! ohe visitano dalle 10 ant. alle 2 pom. Consulti anche per aorrispon-
'dAbza.'— Lii'ÌPartBaol» è.forriiia'di tiilti fliiiédii dho possono bo'òòVrere in qualunque sorta di mulaitie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, contro 
rimessa di vaglia postals. '— Scrivere alla for.motio ». 24 di O U a v | o , , U a l I e a n l , AJiiano, Virt Meravigli. 

llivenditori a UDINE; Fabris, Comèlli/Kìifpuzzi'GtMami'e SfiSViollì'Es'fgi, fat;maola itila Sireoa — VENEZIA: BOIner, dott. Zampironi — MILANO: Stabilimento Car/o£r6o, via Mar8ala,n, 3, 
e sua suocarsale Oalleria Vitiorio Erounneie, n. 72, C ŝa A. Jtfonjom.e C, via Saia, 16. — ROMA, via PielMÌ 36, e in tutte le principali Farmacie de! Regno. 
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fartonzo 
DA iruiNK 

«té 1,18 ant. 
, e, lo ant. 

•n 10.20 ant, 
i, .li.aO jitim 
1. 6.81 , 
a 8.28 „ 

ORAR 

misto 
ODUUbuo 
diretto 

OBiniliua , 
omnibus 
diretto 

AriW • 1 
A VENEZIA 1 

oro 7,'ill ant, 
, 9,48'ailt. 
. 1.80 p, 
„ 6.16 p.. 
„ 9M p. 
, 11.8» p. 

A FEpi 
Farteaze 

DA V8NIÌZIA 
ore 4,jldaut. 
' , 6.26 ani, 

B 11,—: ant. 
, B.lOp. 
» 8-56 „ 

omnibus 
omnibus 
(liret^ 

omnlboB 

•7?if?;' 

Arrivi 
A UDINK 

ora 7.87 ^ . 
' , 9.64 ani. 

„ 8.B0 p. 
a 6.28 p, 
, 18.16 p. 
, 3.80 ant. 

bK vmm 
Dij9':'e.60 B&t 
'i'VM ant. 

a lO-SOant. 
1, 4,00 p, 
» B.8K 1). 

omnib. 
dlretto> ^ 
onmiti. 
oamib, 
dliotto 

A FONTBBBA 
ora 8.46 ant. 

. 9,43 ant 
, 1.88 p. 
, 7.88 p. 
„ 8.88 p. 

DA PONTSBBA 
ore 6,90 ant. 

, -KS) mi. 
, 2,28 p. 
il B— P-
» 6.85 p. 

omnib. 
dirotto 
ontnìb, 
OIUDlb. 
diletto 

A UDINE 
ore 0.18 ant 

, 10,10 U t 
, 6/)l p. 
„ 7.40 p. 
„ 8.20 p. 

D A QDIHB 
ora a.iKr«Bt. 

„ ÌMAU ;•§' 
A TRIKSTK 

<l,Wf7ia7-.»tt,ti 

•j , - B.SÌ1V1 

•Jiaaa-p. 

DA TKtESTB 
ore 7^90 ant.! 

"a 0 JD ant. 

" *-S? »• ! 
„ 9 . ^ p. 

.o^lbtii 

A UDINKj 
ore IO.—- «ut. 
'. ];3,89,p. 
;, ;8.os.pi 
• ; i . i t % t 

ì-.-.T-i'ì^s ; \ V 

DI 

LO .ST|EI|*IME|ITO 

br{9v«tt̂ to da S. M. il re d'Italia Vittorio, ĵ ĝ̂ q̂ ê et 
è fornito 

delle riuomstie jPaitMt'e JKarciisstm, Carrssi,, Pecfer, dell' Er,imìla di 
Spàgìia, Panerai', Vichy/ P.rèndini, BampaMìni, Paterson' s Loienuts, 
Cassia AÙitmiitala Pilìppuìgi'oca, c,cc. atte a guarire la tosse, rauceilme, 
costipazioiie, bronchiti! ed ajtfe 3imili.malattìe,' ma 'il sovrano dei rimedi, 
quello che.in'un".moménto elimina ogni'specie di tosse, - quello che oramai 
e conosciuto per V emcscia e somplicitii in tutta Italia od anche all' estero 
i chiamsjto cql''noBie di t r̂  > • 

Questo polveri: non hanno bisogno delle giornaliere ciarlàtaneftcbo rèciamse 
che "si spauciiinb da qualche tlempo, segnalanti! '4l pnliblìè'o 'gparigióni pei-
ogni specie di m.alat.tia; e.sse si raccomandano da è̂ "corsoìo''noiiiB''ò sia 

fier la semplice ed elegante confezione, sia pel prèzzo meschino di una 
irs al pa.conetto, sorpassano qualsiasi altro mê diĉ mento di simii eeno,re. 

Ogni pacchetto contiene 12 polveri con relativa ìsVuzione in carin"Jì seta 
lucida, munita del timbro delia farmacia Filippuzzi ^' ' '" 

Lo stabilimento dispone ìnoUre delle seguenti specialitèL,:dw fra le tante 
esperimcDti)te dalla scienza medica nelle maluttie a cui si j^lrìfd^ó'fp'i'pfib 
trovate estremamente utili e giudicato, e per (a propara£[Sne'j|̂ (ìuri)ta,'' lo 
più adatto a curare e guarire le informità che logorano ed afflArgoùo ì'n-piu I 
mane specie: m 

Hclropp.o djl BlfoflirolAttfito di oalcje e ferro pcrj90,mbattere 
la rachitide, la'ibapcan^a di nutrimento noi ba|nbini e fanciulft, K''''anemiii, 
la clóro'si"e simili. • *- - ? '- - ,v .̂i", /•-. 

Soiròpiió di Abtsfe Itlttiioo efficace-centro i catarri'̂ cronici dei 
bronqbfl" dèlia' VflSoic9''b"tn 'tH)fe 1è affezioni di 'simil genere."' ' 

&$dl|rakiij(>«i «II' nMjfnal' e''ferrod "importputissimo pr̂ parî tp topico 
corróbòi'ante, idoneo lii sómmo grado ad éiiminilre le' maiattìo"crob'iche'''del 
sfiReue, .le cachessie, jiulust;-!, epp, ! , 

Sc i ròppo (11 «atranne ttl,la ooij^elua., q}udicamonto riconosciuto 
datUtteìb autorità 'iiiodibho'coiié''qijÌ!l!<i'cKìi giiirisce riidiealiponte le tossi 
bronchiali, 'convulsive e canilie, avendo il co'mpoifcnte bidŝ mico dei Catrame 
e quello sedativo della Code.ina. -

Oltrs a ciò ' alla Î ariiiacia f ilipuzfi-Girolami vengono.preparati ; lo Sciroppo 
di Bifosfolattato-Hi^éi'tée, Ymtsir'Gò'ca, 'l'EUiir CMmy f'Elisir''GÌàfii,, 
ì'Odontaî tcD Pontotti, lo Sciroppo Tamarindo fiUpueiiii<YOlio di Fegato 
di UerluzM am e sema' protajpdifro di ferro, la •polveri aìtptnonialf 
diafoi's(i*cfte')ier ^(ivaffi'e òftviijt'^.''eoc. 

Specialità'nìizidhuli ed estoro'co'me: Farina lattea Nestlè, Ferro Bravais, 
Uagnesisi Hgrfry's. e. Landriani, Peplone e Poiigreptma Defresne, Liquore 
Gmidròn'dè (fugòt. Olio di iferfyxifo Siij:gip,' astratto',Ori^o Tallito, P'pro 
Favilli. Estratto Liebig, Pilttìfe''De)iaut', Pofla, Spellàmón, Brera, Cooper's 
tloUowayì Blancard, Giacomini, Vallet. femr'ijugo it/mii, sipafelli stramonio, 
Espicit, 'Teljf ali'arnicif ffi^lemf, 'calli/ugo Lati, Eormnltjton Elatna, 
Culti, Confetti al .̂ rojBHro <U cmfora, ezc, eco. 

L'assortimento dògli 'articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo. " -i 

Acquo minerali delle primarie fonti italiano e sjtrî niere, 

Berlin Berestitutions Ovili 
L'uso di questo . 

fluido è cosi dif-
fiMoî cberiesĉ su- ' 
petlliilì i'^m 'rac­
comandazione. Su­
periore ad ogiii 
altro preparato di ' 
questo genero, 
serve a mantene­
re al cavallo la 
forza ed il' corag­
gio lino alla vec­

chiaia la più a-
vanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve sfiesieljnen-
te a rinforzare i 
cavalli di' antica 
di fatiche. 

Guarisce le af­
fezioni reumati-
cbe; ì dolori dirti-
colàri, dopo gran-

data, la debolezza dei reni, visciconi alle gambo, accavalcamenti muscolosi 
e muutiano le gambe sempre asciutte o vigorose, 

Ufiico ij^posito io Udipe all^ di;ogheria V. a U n t e l n i . 

u 

filli 
De^sito stampati per le Amministrazioqi ^m^é, 

Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 

Amministrazioni pubbliche e private. 
3E3sèo"UJz:lon.e acc;uxa,ta/ e paroata d i t"u.tte l e o r d i n a z i o n i . 

Prezzi coD;veme;pitMmi 
"i^tvS^evATOui » i uowaivi ! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

F̂arina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose osperieuxo praticate con Bovini d'ogni età, nel-

rt̂ lto medio e basso Friuli, hanno luminosaniente dimostrato che 
qiieàt'a JFprìna sipnò senz'altro ritenere il mif̂ liore e più eco-
nqmico (li tutti gli alimenti siti alili nutrizione ̂ d'ingrasso, coneiTot' 
ti Wqnl̂ i e sorprentientì. Ha poi una speciale importrmza per la nutrì 
zÌ9t̂ é'd9i vitelli. K notorio cbe un vitello neU'abbandonaro.it.latto 
d(iU§ madre.Heperiace non poco; coU'uso di autista Farina non'solo 
è int^eiito il deperimento, ma ò migliorata In nutrizione, e Io svi­
luppò cfeiranimaJ,Q progro(iisce rapidamente. 

- La grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
{peresti; ed i) caro prezzo che si paglino, spQcinlmettte quelli beî p 
'àlìevaiii ftevo.no detenninoTe tutti gU tiUê ptori ad iipproffìUar̂ ue. 
Una dejlé prove del.retile merito di questa Farina, è il subito 
alimenta {lei latte nelle vacche e la sua maggioro densità 
'""""Klj.'Recenti esperienze hanno inoltro provato che si presta 
con grondo vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per ,i 
giovani ammali specìulménte, e una'alimentasionocòn risultati 
insuperabili. • 

• Il prezzo è mitìssimo. Agli, acquirenti saranno impartite le 
eruzióni necessarie per Tuso. 

k m i a prezzi modicissimi 
IsTon più T o s s i 

2p PNI D'ESFEEPl. 20 
Le tossj si ;guaTÌscoi)o QOH'U^O d ĴJe Pillole della 

Penice preparate dai farmacisU Itofsero e Siuidri 
dietro il Duomo, Vdin^. 

Una seattola Tale ^ ceutcslii^t. 

2 Q AMI D'ESPERIENZA 2 0 
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GLOBIA 
l.<iquoi'e stojotatico da prendersi solo, all'ac­

qua od al Seltz. ' ' ' 
Accresce l'appetito, rinvigorisce 1'org:anismo^ e 

facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia BOSERO e SANDEL 

TIPOGRAFIA 

U D I N E 

f 

1,1 

Opere di propria edizione: 
A. VISMARji: jHoralc Soe la lo , un volume in 8°, prezzo L. I.<p0> i 

PARI : P r l n o l p i t eor loo-spor in ienta l i di Vlto-parnssl | 
tolatrla, un volume iu 8° grande di 100 pagine, illustrato con ' 
12 figure litografiche e 4 tavole colorate, li. a-i$<t> . \ 

VITALE: Un'oeoUltttn In torno u n o i seguito alla Storta di ' i 
un Zolfamllo, un volume di pagine Si^, I<. S.S6. 

D'AaOSTl^'I. (1797-1870) Uleordl intliltapl d e l C r m i l , ^ 
due volumi in ottavo, di pagine 438-584, con 19 tavole to- i 
pografiche in litografia, d. S.OO. | 

ZORUTTl : P o e s i e e d i t e od Inedi te pubblicate sotto gli au-
spici dell'Accademia di Ud.>i!e; diip Volumi in ottavo di pagine 
XXXV-481-056, con'prefazìiiiéS'bìo'^Sflàf n'ondile'lì.'nti'̂ tto. , t 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, li. a.OO ' 

REp.UFFO: T a v o l e d e s ì i p l en iea t l e l reo lar l , pr«sa per ' 
Witìi la corda (100 tabelle) L. 3.50. i ! 

KOOEN : Studi di iVado, L. 6. 

pi^ 9ASF£RI ; IVoalonl d i «eogranq, d e l l a pror l i i o la , 
di Vtjtlne, L. 0.40. 

Udina, 1885 — Tip. Marso Bardiuaa. 


